
! Qualche visitatore di Santa
Giulia ieri pomeriggio si sarà
chiestoperchémaiunragazzi-
nopasseggiasse perle Domus
dell’Ortaglia con decine di
elettrodi in testa o che cosa
c’entrasse con le sale del mu-
seo una giovane intenta a
estrarre semini da un pepero-
ne.

Tutto può succedere nella
Notte europea dei ricercatori,
che, anziché al calar del sole,
sièsvoltaierinelcorsoditutta
la giornata. Dopo i laboratori

nelle diverse sedi universita-
rie bresciane, la festa in onore
della ricerca si è spostata al
Museo di Santa Giulia.

Qui decine di giovani ricer-
catori dell’Università degli
Studi di Brescia, della Cattoli-
ca e del conservatorio Maren-
zio(presenti anche
stand informativi
delle accademie di
belle arti Laba e
Santa Giulia) han-
no mostrato il lato
divertente della ri-
cerca.

Cyclette e elettrodi. Per esem-
pio? Gli specializzandi in Me-
dicina dello sport dell’UniBs
hanno portato in Santa Giulia
unapiccolapartedellaborato-
riodiFisiologiaclinicaintegra-

tiva,invitandoilpubblicoasa-
lire su una cyclette per un test
da sforzocardiovascolare sot-
to massimale, che, attraverso
la pedalata, misura il livello di
allenamento. A Niccolò, uno
studente del liceo scientifico
Bagatta di Desenzano, è stato
chiesto di girare per le Domus
dell’Ortaglia con in testa elet-
trodi che lo collegavano a
computer e tablet: in questo
modo,lericercatricideldipar-
timento di Psicologia della
Cattolica potevano osservar-
neimovimentiocularievede-
re su quali oggetti concentra-
va l’attenzione.

Indagini... d’arte. Gianluca
Poldi,fisicoespertoindiagno-
sticadelleopered’arte, èstato
invitatodaidipartimentodiFi-
sica della Cattolica per mo-
strarecomesiapossibileinda-
gare un dipinto: su una tavo-
lozzacondiversericettedico-
lore prese da grandi artisti del
passato è stato puntato uno
spettrometrodiriflettenzacol-
legato a computer: «In questo
modo - ha spiegato Poldi - è
possibileanalizzareilpigmen-
to e, in base alla sua composi-
zione, risalire all’età e alla fat-
tura dell’opera».

Il team di ricerca anatomi-
caapplicataallachimica(Uni-
Bs e Civile) ha invece propo-
sto un gioco divertente facen-
do entrare i visitatori nei pan-
ni di un anatomista, chieden-

dodiprovareato-
gliere i semini
dall’interno di
un peperone
usando teleca-
meraotticaepin-
za emostatica.
Centinaia le ra-

gazze e i ragazzi coinvolti, al-
cuni dei quali hanno anche
partecipatoallacacciaalteso-
ro di arte e matematica per le
viedelcentrostoricoeallevisi-
te guidate in lingua straniera
organizzatedallaCattolica. //

Laboratori e curiosità
in Santa Giulia per
la «Notte dei ricercatori»
dei due atenei bresciani

! Elevare Primo Levi dal ruolo
ditestimoneaquellodi intellet-
tuale:èquanto si proponedi fa-
re l’Archivio storico «Bigio Sa-
voldi e Livia Bottardi Milani»,
che, in collaborazione con il
Centro internazionale di studi
PrimoLeviela FondazioneCal-
zari Trebeschi, propone per la
secondavoltaa Brescia unalec-
tio dedicata al pensiero dello

scrittore. Saranno le radici cul-
turali e religiose di Levi il focus
della conferenza «Fioca e un
po’ profana. La voce del sacro
in Primo Levi», che si terrà il 3
ottobre alle 10.30 all’audito-
rium San Barnaba. Patrocina-
to dal Comune di Brescia,
dall’UniversitàCattolicadelSa-
cro Cuore - sede di Brescia e
dall’Università degli Studi di
Brescia, l’appuntamento è gra-
tuito e rivolto a tutta la cittadi-
nanza. L’hanno presentato ieri
l’assessore alle Politiche socia-

li Marco Fenaroli, la direttrice
dell’Archivio storico «Bigio Sa-
voldi e Livia Bottardi Milani»
Lorena Pasquini, Alessandro
Adami, responsabile del pro-
getto «Lezione Primo Levi», e
Sonia Trovato, per Fondazio-
ne Calzari Trebeschi. «Levi -
spiegaPasquini- ha parlatopo-
chissimo di fede religiosa. Il
suo è sempre stato un ebrai-
smo fioco, mai protagonista».
A sviscerare tale aspetto rima-
sto in sordina saranno i profes-
sori Alberto Cavaglion e Paola
Valabrega, con le letture, a in-
troduzione e chiusura, di brani
tratti dalle opere di Levi, a cura
degliattori Beatrice Faedi e Lu-
ciano Bertoli. Informazioni al-
lo 030 3729269. // C. D.

!«Un esitocorrettoemoltopo-
sitivo per entrambe le parti che
permette di operare in modo
più deciso e chiaro a favore di
un istituto educativo di prima-
ria importanza della città di
Brescia». Con queste parole il
Vescovo, PierantonioTremola-
da, ha salutato la firma dell’ac-
cordo sottoscritto lo scorso 25
settembretra ilSeminario Dio-
cesano «Maria Immacolata» e
la Provincia di Brescia, che ha
acquistato per otto milioni di
euro l’Istituto scolastico supe-
riore «Astolfo Lunardi». «Que-
stacessione - haspiegato il pre-

sidente del Broletto, Pierluigi
Mottinelli - mette noi in condi-
zione di poter gestire diretta-
mente la struttura e apportare
leormai necessarie ristruttura-
zioni». Due degli otto milioni
di euro saranno versati il pri-
mo anno, gli altri uno ogni an-
no.

Costruito a metà degli anni
’60, l’edificio ha ospitato fino a
circa40 annifailseminario dio-
cesano. Negli anni ’70 un’ala di
oltre 12mila metri quadrati più
un’area esterna di diecimila,
sonostatidati inaffittoalla Pro-
vincia, che negli ultimi tempi
ha versato circa 370 mila euro
all’anno nelle casse della Dio-
cesi. La scelta di acquistare lo
stabile è stata dettata anzitutto

dalla necessità di intervenire
per la riqualificazione e la mes-
sa a norma dell'edificio in ma-
teria antisismica. «Questo è
per noi un aspetto ormai inde-
rogabile - ha affermato Filippo
Ferrari, consigliere provinciale
delegato all’Edilizia Scolastica
- Abbiamo la necessità di ade-
guare l’edificio e possiamo in-
tervenire solo se di proprietà.
C’è uno studio di fattibilità
prontoma èdifficile oraquanti-
ficare tempi e soldi».

Nato come sezione speri-
mentale della scuola Ballini
perPeriti aziendali ecorrispon-
denti in Lingue estere, con i
suoi 1900 studenti, l’istituto
rappresenta oggi uno dei prin-
cipali poli scolastici del territo-
rio. «Così - ha concluso Motti-
nelli - riusciremo a consentire
il mantenimento degli obietti-
vi programmatici in materia di
istruzione ma anche a valoriz-
zare la struttura con nuovi in-
terventieseguiti finoadoggi so-
lo parzialmente».//

SALVATOREMONTILLO

Giornata di festa, ieri al liceo internazionale per l’impresa «Guido Carli», in occasione della
consegna da parte del presidente Aib Giuseppe Pasini dei diplomi ai primi 32maturati, 9 dei
quali col massimo dei voti e 4 con la lode. Per 5 studenti le borse di studio offerte da AB

Impianti, Ambrosi spa, Fondo Aldo eMara Artioli, Gefran e OMB Saleri. «Per essere competitivi a livello
globale - ha spiegato la presidente di Fondazione Aib, Paola Artioli - il capitale umano è fondamentale».

AL LICEO «CARLI»

Tra gli stand
anche il
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Marenzio e le
accademie d’arte

Elettrodi
e peperoni:
la ricerca
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